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Allﬂrquand{) wntmrmmente all’ Oplﬂ-
nione di p‘n‘&cﬂhl deputati miei amici, so-

approvare ill pro-
stenevo che si dovesse -approvar it che, dnim quelld’ déi preti, incontra mena

la mia mmmtm.

getto di legge presentato dall’on. Gatmh_-
per una pensione: vitalizia ai supersmt di

Sapri — non consideravo € non mi ve-

niva neppure alla ‘mente un belezloxw di
gran valore la quale madl.ﬁca, e muta in
me 10p1man;3 prmntwa _ -

Io mi vanto di essere fel‘lﬂ{), I‘lsoluto e
ncmstmtﬁ nelle mie convinzioni ~  ma Non’
voghio essere ne ostinato, ne: caparbio. ! '+

‘Ogniqualvolta un;nuovo sargomento'/od
una ragione mnuova 'dimostra’ l'erroneitd |
dei miei  apprezzamenti, snno 11 pri,mﬁ a
dichiarare che avea torto. gy

“Cost 'mi accadd e mi accade 'a, pmp(}-
sito de!la legge Cairoli, T

Gl dfficii I’hanno respmta, chi. in ‘un. -
modo e chi in un altro : quello. pon  ag~"
cettandf}h apertwmente e quasto votando
la sospensiva. . ot he idbetbgid

Ebbene, dall’ altro ieri ad oggi ho -mu-"
tato anch’io.di parereyeosicché sono? pera-
suaso: cheil progetto di'' legge” non'’ da-
vesse elfettivamente ?eriu'e appmvato

La ragione ¢ questa:

PR

Il giornale fiorentino & stato hensz con—-rl gagnm per ghi altri! =~ ;

dannato dal tribunale di pmna. istanza, .
ma,_ essendo ricorso in appﬁllﬂ la sentenza.
non passd ancora in cosa giudicata.

Se vogliamo essere liberali davvam per
meritarci 1o glushzm del ‘tempﬂ e la vit-
| toria dell’avvenire, dobbiamo rispettare?

| fino allo scrupolo pilt esigente I'assoluta |

| liberta dei magistrati, liberta Ia quale pud
| venire violata, non solo-sugli ordini pe-
natorii del potere esecutivo, . ma altresi
" } dalle pressioni indirette del potere legi-
| slativo. :

| 1.2 causa non & ancora decisa e la sen-
| tenza definitiva non fu pronunziata: Qual‘
;’i 1mpressmne produrebbe nell”animo 'del

| paese se il Parlamento celehmsse con una !

| legge 1o spedizione di Sapri?

! So benissimo che altra cosa si & ]a spe-
¥ dizione di Sapri ed altra la persona del
Il ministro dell interno. Ma si pud egli cre-
i dere, dire ed ammettere che Cairoli a-
{ vrebhe presentato il suo, progetto di legge

f .o non fosse avvenuta la pubblicazione

§ dell’autobiografia e quindi' 11 processo =di
i 'irenze? Ll R
| Una cosa mré’ b"s“gﬂe’f‘el}be stabilire

n d’ora, ed & questa : che il progetto di

i logge noun si dovesse considerare respmto
i ma bensi sospeso, onde potesse venir in
8l liscussione -alla Camera il giorno in cui
$ o Corte d’ appello e quella anche di Cas-
L sazione avessero pronunziato ¥ ultima pa-
m] a. [y
& All'onor. Nicotera deve (IIS[JI::ILGPE e di-

hpmcera, ‘SlLL‘il‘dll‘iEﬂtﬂ che le cose siano |
i procedute a questo modo; ma d’altro canto

L on pgtl a meno di CDI]f{}I‘LElI"Sl nel ve-
dew che la Canera delegd una Commis-
' isione a rappresentarla nel solenne ftra-
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&porta delle ossa delle vittima del 6 feb-
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do: E un brutto segnol.. '

‘manq il conte di' Civour,

Ry PR

b S -y St B - . e i e S 0o, B G S WS- PR i i 5 B W Rk e i g ey

bram ch-e avrd luogo fr'a. giorni a Mllam}
B stampa moderata grida gid alla re-
. pubbhca,,-...ma 'onor. Nicotera: comprende’

che si tratta solo di onorare e di
mtzm della ;patrw
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cele-

i L A LR =E H

at mlhtam cast1tmscan0 da clasm samalé
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Cid sia detto :ml" 'parentem

| Avrete vxsm come le. dtscussmm mﬂxﬂ_'}
tary a,bblana suoltﬁ lo, scilinguagnolo dei
ﬂenerah chevi, sono alla. Camera.

I un brutto SEENON I 11 B LR
Ve lo dico ioiche scm vecchlo al mon

~lLia questlam perdivia’ pmpmc} schietta-

mente, sono- pm ﬁpersonah che d1 prm-f__
1 capit v/ sTe e oal ]

i

Cid mn & degno ne della Cm’nera né':
dei mppmsentann della nazione.

San €0Se che Sl dﬂvrebbem lasclare-

ﬂ'ud' fﬁmmet.te vty o dants -{.-;.-_,-J’;

Vedrete parlare d1 una lettéra che fu--f‘

smarrita ﬂ per: la meno ¢he’' non 51 tm-f
va, pitiis salinl C sk

Sappmte che sin’ da tre o quattr‘cr mesi**

LoEE hi gLy

| addietro: quella letwra doveva dﬁr qubgo
ad un'duello. 1o op 4 |

L,

FEHEE J' J"'

‘Non"ve'n’ hf:} mai'séritto nulm perché

'credem che fosse meglio. tacere.

Vi sane certe cose. delle quah ml vér-

i |

Io cunsldera 11 Parla.ment@ come un

 santuario e calem 1 quali; ne: violano la:
rispettabiliti: merlterebbaro- la: condann& i

piix  terribile. che mente umana possa im=-
n‘laglnare o T :' '- H i.'i.*._ ,.J jrg ) :

Sono ‘essi che ter-mmaha col far per‘~
dere la hberta agh statl ed alle nazmm
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Nlcotera, . Gamur
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Unik'’ curmsa ﬁﬁtzzia trmama in una E‘-DI‘I‘I-—

Nella spedizione di ‘:‘aaprl ci avrebbe avuto

e N:cotem* sl s~

rebbé ‘imbarcato dﬂﬁo aver rmevute istrozioni

dal ministro del re plemﬂntasal
Ecco it brano’ di corrlspﬂndenzﬁ

¢ Appena lﬂ Camem avmae presa una de-

| t.ertmnazmne, st assicura che il T‘Ilcntem pre-

§
' gherebbe ‘ll re :1 nﬂn msmtare nel pl{}pﬂSttﬂ '

ﬁﬂrgerﬁbhe vingitore !
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. parers

~al suo banco di guardasigilli,

canmcmm al Nzcotera

di acemdargh un titnln, in rxmmn: ia dei fatti

di Sapn Pubblimtﬁm gpnmule, e genemle L=
:blsau. Quandn nemici,

_avversarii ed amici
crederebbero d’a.vmlo ﬂaiplto a _morte, egli

. |

Non garﬂntlsca cosa aicuna, 1‘1fer' sco Ea
vocl che 5’ odono, ﬂ,nuha queste pravano che:
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spondenza da Roma ulla’ Nazione. &
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s@ mn altro l‘ attitudme wila lotta viene ri-

Del resto, ne son
corse t*mte, e 51 sono {IbUSbltﬂ.tl T;L’I.ﬂtl pre-

cedenti, in q_llﬂbtl gimm, che non potete far-

vene ldt}ﬂ Si @& pfulaw d’ un - dispaceio uffi-

ciale di Cavouy, che condannava come mal-
fattori volgari ali ﬂ.utmn della spedizione: di
Sapri: si é citato persino un consiglio  del
contenzioso diplomatico del Piemonte espri-

~meute il medesimo giudizio, ed appié di guel
si legge 1l nome del consigliere Man~

cini, oggi collega del Nicotera nel gabinetto,
Quanto al Mangini, lasciamolo, poveretto.

Ma ctrea 1l di-
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spactio ‘Cavour, se non avete ﬂstacé)lt ve m,

parterd. 1 d!spacmb esiste. T pubblmﬂtﬁ plu
volte, accompagnato soventa da frasiliraconde 'l
dagh offesi, e fu il punta dl pdltenm ct‘edﬂ
del Sella, per ﬂppnrﬂ alla’ preha in (:anﬂde-"'
razione della proposta Calml! Il pmmle Ca- ¢
vour, che parla come il grande s 1ascmte-
melo' chiamar grande perché 18" penso cosi —
collé ‘mani nel’ panciotto, “ha ‘¢raduto 'di m-.' j

a politica; nulla

terpretame e di contmuarnel

Tll'l.s

ml nome d’Im\m ¢ dl Vlttmm T'manuela

Ebbene, ‘ae Gavout vwesse, rmmgherebbo_

vi 8 di a.mmmstblle, se non le 1mpresa f'ﬁ.ttel

il suo SuGG&SSﬂFen con due sole pamle la spe-

dizione di Sapn l’ho }‘q,'tttu 10/, ey ity

A

1'1 caso mi ha. po:sto in, Hnasessn d‘ un  $e-

greto di Stato, l‘lII“.lﬂStD Hepﬂltﬁ nel petto di

ponhe persone, ma & ormai tLﬂ]PD che venga
fuori. Se ne 1mpadram%uana pure i moderatiy
per aggmngem un  masso al piedestallo di
Cavour, — Non ..f.%!‘: u}nﬂ _che. condannare s&,.

3tessi. Ve | vobett v
Dunque, se me la parmattatge, narm

Ma $gesqegg1anda le-.

con Napﬂlaﬂne 111, Cavour, fece chismare a.;

scere. per' giovane -audace, a.wedum devotd

al,suo, prese. Gli.propose diifare ua muggm it

d’esplorazione, d1 raunodare 1o fila ¢ di pre<':
pararveiqualcho moto, se presemava Speranza
di.rinscitui, g o srnviiion
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It Nicotera :sic pmﬂ‘ﬁr*ﬂe prnritlsslnm" lad L

ministro del: Pidmbute glicofferse: h’l!‘ghl mﬁzm”i

perché’potesse adoperarii all” “Gi’f’ Ma il" f“""“{ della demncrama' hn dattu il, Famfulla? no,

Iﬁic&m torto o,l- bt mfﬂ adﬂm e, .che i non vuﬂ\
-ﬁapﬁme de':le bulfﬂnerla, del vieto spiritaccio,.
o delle gmttanche 1*1ba|derm del gwrnala ro= .

turo compagno ‘di Pisa¢ane rifiutd ‘ogni' sus-+

- sulm intraprese 1l viaggio, fece i suoi rap-"

H.Tﬁ*
Ei*t.

pnrti i accordo cagla amiei ‘e tornd

Poco: dﬂpﬂ sl eﬂ’ebtumw la’ spedizione Ui

. Sapri, e lasua ‘partenza ‘d4’ Genova aveva '
. luogo: liny modo.: .che, senzala tacita ‘connis' |

venza dal miuistro . plemontese, sarebbe an-

data o wuoto prima di uscire dalle: acqua i
5 dellanLiguein. i ins v minas
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Tempo, prlma che avesse, Inogo. a $ped1-g
zione di Saprl,,andb a vuoto ik generoso.ten-,
_taLwa c}el Bem,wagna
notizie .di fapmento nal ‘mezzogiornoy, ed es-.
ﬁendﬂ gté. e;an-::luw vgrbxlmente Anc aceordo o

-
i

Or*a. quella spﬂdlzmne sl gondanna cmne'-l
. repubblicana, percheé si crede!di condannare

(il Nicotera. Se questo. episodio: fosse’ stato

{:ﬂnﬂsmum scommetto. ¢che il Sella 1’ avrebbe
re?a,.ti_; & cielo. Ma poiehé i fatti hanno avuto’

.'J.j--'_li[i:‘:l”.'-l:j-:; f_:'_lfl:lli' 5 i 1'.";

eounsorti dalig, bile, »/, .

ey _:.;'
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Lettere Milanesi
(Nastra  cor rlisp'oﬂd enz aj ]
.~ Milanp, .5 febbram

e il 6 fehbt‘n.w, anniversario della
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Domani é
rati milanesi si van riempiendo delle pit basse

¢ vigliacche tirate contro i povericaduti

per carita non parliamo delle ribalderie
di questi zingari piovutici a Milano a’ ogni
parte, che forse andrei a rischio di scrivere

parole un po’ troppo poco  parlamentary; né,

del resto, st meritano, questa brava gente, che
noi ci abblame ad irritare per loro; per loro
cui sola scusa & questa, che se essi non fos-

.1 qnesto corso, accontenitiamoci della postuma
. Yivelazione, B tal cosy, che fara ‘scoppiare i
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mn f'& 1mmoL1l1zmt{} m a!cuna dr-\%e pagme
del grande maestru quﬂstl nuovi sacerdntl le.
vagllﬂno erlgele il mumglta tlel!a Ch’!ﬂ*bﬂ. dal
pcnmem* e teqtﬂ:d; come nal Possono essere.
che dei sacerdotl, ‘van commettendo danna-
sissimi Spmpﬂsm. M’ auguro chfa il Dovere di

T A

bmm ;C’qvall’nth hu. otthennto ff.l

;11121 Gamerg
che. m&_ﬁd}‘ flag;ie;?“f??t*a g.h papqlo una rap-

presentﬂnm ﬂﬂl’ﬂﬂl’lt}} e il Gﬂlplt"}tﬂ

questﬂ venemtn nnpa per q,&l mechl 1mmgh1..

e ides gl

rwtmﬂscef‘ff {ale I"R[)pl&b&ﬂtﬂﬂiﬁﬂ | modemtl

|¢£:H ] }
ridono; S[JP]IEHTIG pe.rE'J rldano per poco, e, che
nostri

'autoritd ed il senno dﬁl

I

4
!e ‘];f ol "*E

Il 1869, 5

uno degli ingegnl piw pﬁtgnu che abbm amm
Pitatia nel' iodtfo ser:.oln erel l‘l’l! fosse ﬂata

Rgma si {nn'ga'ilontano questl fetmmtil In-'
tantﬁ A Mllano mlrmcm.mn guaatﬂle la cum-_
memaraz;ane che deve swcr' 1uogu 1’r 1‘1 feh—-.

iy 48

f#iﬁm-mjb, rﬂiww?f i('}lfht‘la Cattanea,

tutto f‘etlclsta#mﬂzmmana (e mi duole scr wa_re-“

ll_zzatou (ﬁl?el pt.nazew dmhmra Lil non Yplﬂrlﬂ

demncratlm __
la vmcﬂnn 5111 quattm sacet'datl-fetw:sm.

potelkt**ene pﬁrlﬁfe e lunga ma Sﬂrebbe lm-

|||||

presa’ tl"uppo difficile alla mia penna ' s0lo vi
ricorders un'libro” nve si leggﬂnu intorno
Cattaned’ prnféndﬁ e sentite pamie;fal libro i
Mmtb « Téste' e figure, » Cercate Ié 11 #Eﬂijl-
tal dedii‘éaﬁnr &l ?gt‘ﬂn&w ﬁlusafo

reremo che cou pmspeze sﬁm prmmpn
prbstﬂ si Cofiduca a fine la pubbhcazmnﬂ della

FiFEGES Lt

] i 1

Una pI‘II’fUZIH:, '.fa. M:landmtnacclam la, pllb"r
b]wazmng d’ nn’ altm glomale, il Fanﬁdm

mano, ll nyovo gw:'niulettq mtlanese deve: 09~

dem -essere bpmtﬁﬁa nella fmma ma. Serio
netla Bostanza, ¢ sopra tutto deve essere one-
sto. Almeno cosi il bravo aditore ided che
fosse. Vedremo se risponderanno i fatti.

% *

aﬁ%ﬂ;‘r—r ‘i’h“f ek

La Lucrezia Bcjfrg: pﬁrve; ‘rialzasse alla
Scala la seconda sera’; mu ieri cadde di nuovo.

Pace a lei e alla signora Sass e compagma

{ Iy
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L

kY

leggatelo, i
meéditatelo; éd’ appl‘andet’f&! Noi mtantﬂ imgu--
Ik

] operé'del Oattaheﬂ che un’ altrn egz'agm Lﬂm-
| bardﬂ, I‘Agostlnn Bertam oi prﬂmlhﬂ. i 1

.';l-

gere splrlwso ﬂlﬂﬂﬂlﬂp[‘& aduﬁatﬂ ad el&gunte,, _

che la; preclpttm"ﬂnol Speriamo’ che prima di*

morire ci sia dato applaudlrla con . al_t,“ in-

terpreti. La veglmmte continua; Céndbblana,

| Dal Verme, Castelli, Milanese, S.* Radegonda,

ci alternano una ben continnata serie di ve-

nuncia che e allo studio la Dora . di Sardou,
il nuovo, dmmma che ebbe favorevole esito a

Parigi e Roma. Vedremo come andra; intanto.

la Marini e Salvadori, funno delirare i mila-

nest in un dramma nuoviﬁsimo, scritto appo~-
-Sitﬂﬂflel‘pte per la compagnia del fortunato si,
Signam dgue |

ma vecchio Bellotti-Baa, la...

- Camelie.
‘.

A
p

una .l‘-etﬂl‘iﬂﬂ .a_ljlﬂh_ﬂ qUest;a. : {}ﬂﬁ}e"?:.un’ﬂ[t‘-ra.ﬁl
. Ma

Non potete lmﬂgmarw la folla che accorre |

a tutte le rviproduzioni di questo vecchio

dramma; e davvero |la Marini & insuperabile,

.. e Salvatori & insuperato. C’ @ un accordo tra

lor due, e mettono tanto affetto, tanta pas-
sione, che I’ affollata sala del Manzoni, al
4° atto speclalmente, echeggia di grida d'en-~

spondente, di inchinarsi entusiasmato davanti

sero non ¢l sarebbe merito ad essere onesti,

v @
*

Un gruppo di raazziniani vive
in Milano;

1

i.

b
e contempla
dico vive e contempln, chée altro

a tanta potenza di drammatica,
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Amici padovam, buon carnovale.

A, D

'.glie pil o meno  brillanti. Bellotti~Bon an- -

tusiasmo! Permettete al vostro pavero corrvi=:



Corriera del Vanatn
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’Uﬁnezia. - Ai Rldﬁﬁtﬁ di“%abatb ﬂﬁ:ﬂt‘ﬂﬂ
‘interveanero molte persnne : mst. il brio sca
seggiava. g
— Domenica si & mauguratn 1l camevalﬂ.
Sua Maeﬂts& accompagnato dalla pmcassmﬂe
dei Chioggiotti, del B'rrqant:, dei. Napuletam,

degli Arlecchini, ece. ecc. ha fatto il suo in-

gresso trionfale nella szza S. Marco fra gh

urra dei sudditi fﬁd&h%lﬂll.
— LA si ride qud si muore!
Due poveri marinai, mentre stavano [ al-
troieri eseguendo i lavori di salvataggio del-
I'attrezzatura del bark Onore,: arenatosi al
Lido, cadde loro adosso un penone ferendoli
gravemente. Uno di essi mori ieri mattina
all’ospedale, L’altm versa in grave pamct}lﬂ
 Vewvroma. — Circola per Li. cltt.a una no-
tizia originale. | el RN SRR AL S
Certo prete che ut’ﬁcmva nella chlesa d1

b

S, annzn avrebbe ieri gettato 'abito clen-,_

Gale alle ortiche per farsi prﬂtestante. ’

'Si dice’ chp un’ paln d’ occhi azzurri o neri
dP“ﬂ maachta I‘ISOIU—

&

sieno ‘-‘.tﬂtl 1_
zione. .
Udine. — In ﬁegmtﬂ ad un insulte pla-
teale diretto d*z'll'avv Cesare Fornem all’e-

mwentl

gregm nostro amico Vittorio Podrecca dlrat— |

tore del Nuovo Fr tuli, questl invid due suoi

amici al primo coll’inmr;cn di deﬁmre la

vortenza. Ii Fornera non wendﬂ datn le chze-

ste SGddlsf‘azmm, il Pndrecca deferl la[fart., al_j

Tnbunale

c PO Pading stazmne di Udme passava pro-—f
veniente da Brindisi ieri sera col treno diretto
il generala Ignatieff e partiva par Y:enna'_
"Vmg‘gtava in tmh vettura salon delle | Mﬂl‘l-*

du}nali i e Bt
', 3% 3 1 {33 o o—

. Cronaca Padwana

1- .-:

qE l

Unmmiﬂ agrhr!n cli Padnvm.—— Re-r
Iazmne sulla seduta gener: ale del 3 febbralo ’1877 oL

"Il ginrnﬂ 3 febbraio ne]]a Sﬂl& del Gmmmq
agmrm Si rmm lassemhlﬂa generale Il Pre- .
stdentp preludeva con.una elaborata Rel.mﬂn& -
neﬂu quale dava dehtaghato ra guagha :]el\‘o-
peratﬂ dal CDH]IZIO nell’ annata 4876, tgst.é{._:
.,decﬂrs'ﬂ., __;,he vanne appmvatﬂ n tuttl \ sum:

partmﬂlar

Passauda alla. trattazmne dell’ mdnm del,
gmrno, pnma venwa un - pmgettu d: paamm,-__..

| il 51g. Plemdente facwﬂ presenta che ormai
dopo quanto fu scritto per promuover: I‘al-
levamento ‘di ‘un animale tanto utile « ricer-

cato qual’d la pecora padovﬁna ben |7C0 era
da'dire, e solo dava lettura di’ una’ Mita del
Nuni‘. !
volettl Gmaeppe colla ‘quale si conqt Ltﬂm in |

distinto ‘'medico veterinario di’ Este L:g

quale pregio’'é tenuto quest’ammale nol maz-
zodi d’'Italia.

fm*mmm;wmﬂ‘ i Ay
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Remanzo di Gmsamma MERY

lradatto dal fmncese. da M A

[ |

Allm'dhé il ‘dessert piramidale, raccolto nei

verzieri dell’India venne a abbellire la men-'
I | SOrriso e’

sa,  Mounoussamy si' permise un
disse: «Domani mattina all’alba, o ‘milords

miel invitati, vi terrete pronti'a tutti in sella"

e vi raccomando di %ceﬂ*hpru dm

buoni
valli. » . " |

C o

i AR

sjete

ad-.un elefante tmvesmn cla. uomo,
gisse d'amore. | i
— Di che cosa lo ringrazia questo signore?
domando Gabriello a Klerbbf.
— Mounoussamy ha mantenuta la sua pa-
rola, rispose Klerbbs; egli ci ' avea promesso

“¢he 'H}ug'-

11" Comizio ‘quindi, a voto una-'
nime, determinava l’wgludlmzmne ditre premn_
il primo di lire 100 ‘il ﬁ&ﬂﬂl’ldﬂ dl lne .’5 1]’

Mille grazie, nabab Mounoussamy! voi'
grande come. Aureng-Zeb, ‘primo re ma-
rate, ¢rido 'indiano Goulab, Lh{-} rassomigliava

- vincia, ponga ln relazione 1

- .. & W

= P e T
'

aia da due mesi una macm, g not dﬂmfuu

I'avremo.

— Una caccia? E che cosa cacciate voi?
— La tigre. Non conosciamo altra selvag-
gina qui,

— Signor Gabriello, disse Mounoussamy, da

‘loro che non si fidano del
Cglieranno ila 1 mm.

‘e lambivano il viso e le spalle.

tarm dl ln*e .10 ai mlgiiorl allevatnrl dl pecm*a_

mano 6 p&ﬂﬂl‘ﬁ ed un nnete pd addlmﬂstmra

dl ‘modo che i premii
non saranno. deﬁmtwamanta uggmdmﬂ.tl {ﬂ‘le

nﬂll'ﬂ.nnﬂ 1879.
il Cnmum nel PPHH&BI‘P qnegtﬂ, dehbem—

zione esprimeva la speranza che marcé il con-

corso di altri Corpi morali della provincia gli
sia dato di aumentare il numero e Vimpor-

tanza dei detti premi. -
‘Constatata che la lodevole pratica segmta ne-

gil auni scorsi di concedere piccole premiazioni
bovai apportdé unon lievi vantaggi per il

.bunn governo degli animali, \'Assemblea del
Comizio stabiliva di concedere anche in que-

st’anno 3 premi da lire 415 cadauno a 3 bovai

del Distretto primo della” provineia di Padova,

1 quali addimostrassero smore e zelo nel buon
governo degli animali loroa affidati. Saranno
pref‘entl quei bovai. che

padrone. L'insinuazione al concorso di queqtl;

premii potrd esser fatta o dagli stessi hovai,
o dai riSpettiviﬂpadruni o dai rappresentanti.

del Comizio agrarig  nei Comuni, neil th en

sercitano le loro f‘unzmm i bovai che aspirano
al

premio.

N. 122 del 21 settembre 180.3, regolante le

quéstioni in materia di caccia nel Veneto, da
luogo a frequenti litigi' fra il proprietario, che
’accesso sut

ritiene aver diritto di impedire
pmprn fond1 ad estranei per 1'esercizio della
caceid, ed 1" cacciatori stessi
dano avere il pmprlptfwm questo 'diritto. Da
qui lunghe e dlspendlnse liti che in modo di-

verso ‘vinno risolte & pet''lo'pid a’danno dei

proprietari. Il Comizio " agrario 'di Padova ri-
tenne quindi non fosse malelmplpuatﬂ un po'
di tempo ‘nello studiare questa’ questione, e

nell’adunanza generale, della’ quale ‘qui diamo
un ‘breve' cenno, risolse di l*wolgarm alla com-

petente autorlt&‘?pregandn perchd sia ‘tolth la

contraddizione esistehte fm il Codice civile'e’
la ‘Giurisprudenza pratica ‘in ‘ordine al diritto |

dei pl‘ﬁpﬂﬁtmu di ‘UlBtElI‘B la cacma sul pl‘{)[]l‘l:-

fnndl Gt RO RS R BLEME 31 BRI
Ly Pl‘ﬂ‘-’!ﬂﬂla nostra essenzialmente ftgrlcnla*"

manca. di un ﬂ;ganu che tanga in ' refaziove’

gh agtmﬂltﬁm delle ‘varie’sus parti “sui pm-;

gressi; eﬂns&gultt nelllavte, si facile e difficile”
ad un tempo, di coltivare i campi;

addimostrino essare,
da pit lungo tempo al servizio. d’uno. stesso

oy arttcalﬂ 712 del Codice civile vmeute, (:.he__
non sta trﬁppu in accordo col Decreto italico

chie 'non acwr-—'

di'on or-

(

S
i -# - :

—— E—

o —

B L —— -|-_u <

gano che con precisione dia norma agli-agri-

~coltori, dei prezzi conseguitii dalle derrate nei/
di un organo che in stretto ac~
cordo umsuﬂ. le, . varie istituzioni agrmoig asl=

varil; mercati;

stentla duih b ennt ik

I*u un bel pena:eru del Prealdente, per far

ﬂeder‘e la necessitd del Bollettino agrario in i
discerso, quella di; aumentare il novero -dei

soci, del nostro:Comizipo, e:Valtra che la pro=
mezzi diprodurre

s

una estremitd all’altra dellaitavola, e'con'una’
voce vibrante come un tam-tam,

briello, sicte wvoitsicuro~del’ Vﬂ'itl‘{} cﬂmllﬂ‘? L2
— Si, signor/ ! Mounoussamy,

- Il vostro cavallo ha'may veduto la’ twre‘? :
— D1;-rispose ‘Gabriello ‘azzardosamente, ‘¢

prosegul & bassa voce:til''mio cavallg in' fattu

1 di tigri non @& piuifortedi me.
. Lindiano fé un. cenno colia testd, ‘e al-
zando la voce aggiunse: Amici miei, noi pars
“tiremo quando 'ultima stella tramontera die-
tro i} monte di Goala (del pastml) Le mu_,‘

scuderie staranno aperte tutta la notte; c

' loro cavalll iace-
OPa amici, siete in li-
berta. _

Egli s'alzd e tutti’ i convitati Pimitarono.
Eva rizzatasi in piedi abbandonata sul brac-
cio di suo marito, distribui’ ‘una ‘ventina di
sorrisi o a tutta la societd; ciascuno ebbe il
suo e nessuno fu geloso.

Klerbbs e Gabriello uscireno per gli ultimi

dalla sala del convito. Gabrielle seguiva lan-
guidamente cogh occhi la seducente straniera,
la quale passava sotto archi di nespoli del
Giappone e folleggiava coi loro bei fiori
SUo

che
marito

- le lanciava degli sguardi da leone amoroso,

deght sguardi c¢he faceano trernare gli nomini,

I due indiani Goulab e Mirpour, scortando
passo passo i due sposi lentavano di conti~
nuare la conversazione incominciata a tavola,

signor Ga-"

 forma umana’

"".101*a le sia

alla produzione atessa dl esporre all’awemblm

Tqulunto; VT8 ) dett g
ﬁiﬂ ﬂéﬁn vi}umgmasa ?pera

aﬁncﬁhum I;:f'du;l___-}m ﬁ‘bggmmep@iﬁhntgmu n]la - 30no0, nell'arc,lntatﬂﬁy nell’ artista. La, mnc!a- |
“gondizioni  dell’ "fr*gricﬂlh‘tm riat ‘»qulnqu&nnw;’:;e_.~if
ct,ﬂ fattﬁ di essere cmlla. vem vm dﬁl mlgliﬁ-@;.__-,

-ra.mentn della TA%Z4

I.g_

......

|||||

! 1370«13?4 Bésldﬁrmmﬁ che ‘quésto eaﬁfitfo
gia fatto al plu; plestd i pt‘qbbhm l‘flgfmm,.f
pumhé ritenmmo puaﬂn \'ﬂlt"m non poco. ﬂ,a I

THﬁl‘

L‘Aaeemblm genﬂrala qmndt btnbllwu, quas=
dato di riunire .,].’ﬂﬁwrrentg ny-
mero (i abbuonati per sopperire alla spesa
di stampare un Bollettino agrario, il quale
dovrebbe escire due volte al mese; constare
di 16 pagine per numero; contenere ogni fa-

scicolo oltre agi Ellf.'.l ufficialt del Comizio a-

grario di_Padova, ‘quelli degli ‘altri Comizi
della Pmmncm e della

Camera di commer-
cio locale' in caso' 'si unissero all’impresa;
un ‘articolo di fondo su questioni gr:cnle

di attualita; delle curns;mndenze agrarie dei
vari Distretti ‘della provincia; i bollettini dei
prezzi dei vari mercati della provincia di Pa=<

dova e delle finitime del Veneto; una tabella
metereologica. Il prezzo d'abbuonamento sa-

:rebbe ﬂt.-,lbllltﬂ mdlstmtamente m lire & per.

ann ata.

Determinando !'istituzione di un BB”PHIHG
-agrarm I’Assemblea espresse la \usmga che
soci del Comizio vorranno pure ab-
bunnara: a-quel permdmﬂ la quale varra sempr‘e |
plu a stringere quei'vincoli di fr ate\lnnzu drt':

tutti

cul furonoc sempre animati.’ |
Approvava poscia il Comizio il conto ¢on-

suntivo dell’annata 1876, | o
Percheé Iistituzione pnssa. piu wmemente-

mente funmﬂnare e rendersi sempre maggior-
mente utile al paese ’Assemblea generale sta-

bllwa di mgamzzme l'ammlmstrazmne. §0 perb
interessa 1 Soci es:stentl a ricercarne ai num':,
all'oggetto di mcrementarne il numero e sta-
biliva'di ‘pregara ‘i rappresentanti del’ Comtzm

nei vari Comuni del diqtretm a preqtm si per"

'esazione delld quote sociali.’.

Stante. I'ora : tarda sirimettevaa sabatop.v.’

alle ore 12 mer. la pertrattazione degh altri
oggetti posti all’ordine . del. (ZI0PND,  siiniiriy e

Palazzo, delle Dﬂbita. ot Taghamn.-,
da una cm*rwpundenm padovana  al Tfnnpa 1

seguente brano, che. rwuarda Li famoso,  pa-
lazzo crocmnte

~« Lo stlle del fabbz‘mato é 11 anb'u‘dni'
medio’ evale, ai tempi dm hben cumunl d'I- __
talia, ma farse troppo f: astaghatn dl dattagh

a fantasia’'~- Nel''suo wmpleﬂo 1mp0nente

sard sempra destinato, a prima  vista a pro-’

durre ‘nell’ osservatore ' una gradtta 1mptes-'*

b sione. B un i bel lavoro non ‘comune ‘d’ arte.
. Ma nel dﬁttﬂf"ll, nell’uso cui & destinato; yelle !

convenienze deljn. economia, e dellasrendita
resta mo]m

o per parh;to vuale tutto lﬂdale apphcandﬂ

) -: i- ‘d .-:.::
Iiu |.|“m“.l“m #mw L I, P e L v

ma il padrﬂne, sonza [volgersi, non gettava
loro, al di sopra della testa, che del  mono-

IS'IHth\l secchi e ﬂcﬂnaolantl._ Gli altri .conyi-

tati sl tllsperdevano in gruppi a norma delle
lnm _clb]tuﬂiﬂl o della loro amicizia.

— Voi mete un homo per duto, disse, Klerhbs u.:
| Gabr:ello, eSS hanno mcc}mmmato come; vol, |
e Circe li ha tutti c.:mgmbl in ma,lall

c'é tampﬂ
ancora per salval'ﬂ f'ncha Vi resta. un pn dl
aalvatevl

dere le vostre due mani per 2 plPdI
L’arrivo del telmgﬂ 0 fattﬂrmﬂ della pﬂsta

di Madras, sospese il cnnmglm wmmhevule di

Kierbbs. Il messaggiero indiano batte atpr:a._

il bastone munito di placche di'ferro che bat-
tendo 1’una contro 'altra allontanavano il ter-

ribile serpente cobra-cappel, e digtribui le sue

lettere, Lhmbe in una c.;tssettn. dl t’ermbmnco.l

Ven’d una per Gabriello; il signor di Lacépéde
gli spediva 1l rappﬂrtﬂ che avea letto alla
Accademia di scienze, 1l quale ter minava cosi:
w. Tutto ci fo sperarve che gli sforzi del
nostro  giovane e sapiente viuggiatore Ga-
brielle N*"°
not avremo presto wun turracus-albus da mo-
strave alla gelosa Albione; e la pin bella colle-

zione ormitologica di cut U'Europa si vanti,

—

non sara pitt sfreginta da wuna lacund, inde-
gna del museo francese. »
— Va bene, va bene, disse Gabriello che

-._.---‘_ i ’E
() h-i';-f-':i
H CinhE

mﬂltn discutibile. Chi, per amir: |

cma ali’autﬂre dell’ﬂpela,o per pretenznomté,, _mendmitfl ece.

Damam quando "L’l__’
specchierete el lagn, come Nﬂl‘ﬂlb{l %ﬂ.rete
tentato'di mangiar delle ghmnde e dl pren-; |

saranno coronati di buon successo;

- R
i T A . i e T .

all’archltattma del B’mfn i dfbgma p‘ﬂ:pﬂtﬁf-

stne labe conc&pt&}g 'pi*esﬁﬁ, poco efficace e co-
scienzioso elogio g: memtl, che pur ve ne

razione, e la ragmnevnlﬂzm anche' nei  com-
pﬁtentl a giudicars giova assai meglio.al me-

_rito intrinseco delf*opera. Le polemiche, le

| recriminazioni i contro-progaetti al pregettate
soaldare nei petti dei nostri. agmcn\tnrt Pa- |

a guesta non ingrata, terra, la quale, 8|
bene risponde alle cure di chi per poco la si
.,,:dlfezmm _

palazzo mmumentalﬁ delle Debite furono tutte:

.postume voci, dﬂpﬂ ciod che gia nel 871 il

Consiglio cnmunale aveva decrétato dii fab-
brica, il palazzo, si aveva pagato il pramio
al progetto prescelto nel anncorso, a ssste-
nute le spase di espropriazione, e fondazione.
Era invece ed & ancora da deplorarsi, chae
pinttosto. di spendere mezzo . milione (%) pel
palazzo attuale, non siasi stabilito nel 1871
di continuare, con molto minore spesa la fab-

‘brica ddl’ah del palazzo residenza del muni~
| bipiﬂ in piazza delle erbe, che da 25 anni, e

piu, attende negli sporti dell’ addentellato una
vera e redle riparazione alle brutture che si
scorgono sopra il portico, di catapecchi
rovinose e che sembrano avanzo i
cendio, o di una demoliziona secolare.

Quelln Sﬂ.rebbe stato decoroso onorifico, e
di‘vero civile''progresso; tanto, quanto, e pin,
nei viguardi ‘di‘opportunita della noova fab=
brica; Boito, la>quale anzi ‘pel suo ' magnifico
complesso di prospetto fa risaltare le hrutturve
della linea di fabbrica’ sdentata  che guarda
1n, facaia. S | |

V era. hﬂm%unu ll blbﬂgﬁ{l dt dumnlue la
fabbmcﬂ. delle HtltILhL prigioni delle Debite,
non da secoli, na solo da pochi anni passate:
in proprieta del municipio, ma v'era pure, a
da ‘molti anni prima il bisogno di ultimar
I’ala di fabbricate ove 'il municipio stessn ri-
siede. Mostra 'di ‘civile progresso da una pnrté
e |dall altva; bisognava trovare il giusto mezzo,
e non 8l @ trovato, ol non vi si & pensato.
KEcco un dovere lasciato in eredita: dui pre-
senti ai futuri pﬂ.dl‘l coscrittl ». !

Confoeremze., — Que&ta sera, mmcoledl

a cloe:
un  in-

alla ore otto, .nella quhta sala sopra la . Gran
Guardia in Piazza Unita -:l‘ILalm, AV lua#a

la'IV ¢onferenza a benefizio del glarclnw d‘m-_
fanzia. Sara’data dal pmf E. Ferrai, che tm.t-
teratidella dottrina pfatwmaz dcll’amara |

I biglietti d’ingresse, al prezzo di tna’ lira,
si.possono acquistare presso la libreria ' Dru-
ckew e 0P all'Universitd, e domani sera; an-
che all’ entrata nella sala; delle conferenze.

En!plizia. — Il :tratto,di, terreno | appar-
tenente alla casa cima al, Ponte .S, Giovanni

e che trovasi hmga il camla,oltm msere I~
dﬁtto ad una vera 111{16{::_,1’1:&., penché di spesso
sivvedono cola peraﬂne il f'fmx pubbh{,ﬂmﬂnta
cose’‘che’ andmbbero!be Fitte segretamente,
eanche permulaso per’{:he !ungn 1] czmn!Pnon'

_____ ;llmentlca :::ﬂmp quelle
seicento cinquanta ‘mila_ lire dovevano m -
piagarsiin'eperd' di'pibblica’ necessitd '— 'a’
procurar per esempio; acgua potabile — al

riattamento del . mrmpnn ~ al ricovero di

) Il cﬂrrlspﬁndente S

/Nam df*lla Badama:w/

hnmx LA E %mnm

s’era’messo da banda’ per 1eggﬂrn la sun lot-
tera. (i
Egli cerco Klerbbs, ma questi erasparito
Rimasto solo, slappoggio ad un  pilastro del
Mattiram e si sottopose ad unesame, Cioche
scc}_pli*i? nel fondo dell’anima snp lo | fese tre-
mare; era un amove: l‘lbu:lldﬂtﬂ a 40, ﬂflf:ull '
Reamur, N
L AL Lermzne di poche ove | io ¢i sono {IIHI
que, disse egll mentalmente; ma come [“m-—
scono gli amori che wmmémno cosi? |
K spiegazzo la lettera del sig, di La,uipéde
Intornola lui ghi’ vomini '‘aveano' fatto 'si-

lenzio, ma la natura era piena de! fracasso’

solenne delle nolti indiane; sotto il cielo stel-

lato di Tinnevely tutto prende delle dimen

sioni colossaliy nelle nostre campagne  d’ Eu-
ropa ‘iﬂtlﬂﬂﬂ i cauti dei grilli fra Verba, e il
oI I.Gﬂhlﬂf'ﬁ dtlle raue sotto la canne delh pa-
lude ITH mn quesm canto {lell’Indm le notti
risuonano dei lu,g,gitl delle tigri che si (lhpu-

~ tano’ l’abhet*ttmn son esse le rane del lago

" di-Tinnevely.

- Si, disse a s& stesso Gabriello, questa
natura deve 1nspirare un amore che sorge o

si ingingantisce 1o una. notte come il tronco

dell’aloé. Io domani caceierd la tigre e al ri-
torno la leonessa.

Rientrando in casa, egli rimarco 1 due in-
diani Goulab e Mirpour che discorrevano mi-
steriosamente. '

[Continua).
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e npum “alennn: Surpbb* Iridmpensmbllo che
1l dEttG tm'rc*nu Ve ISse cnumuldtﬂ dat lmﬂ.
-mufag\m o -da ung E‘:kﬂ]bﬁ”&t& di ferro. :

Filudrnmﬁnﬁticn. o La Sf}mﬂtﬂ Ir*n:le-
‘(.tﬂﬁﬁﬂ‘lfilrl si & prodottn I’ a!tru sera al teatro
Coneordi . colle Mosche. lnmwhﬂ del Clcmm
Llu”fﬁtti i (lllett“mi.t Vﬂghung 1'ecltm* 'ien.t‘.ﬂ.

|'|.I-:',.3t_ :-I'J T Eaca ol i 8

;”"__'dml furono dun mag;.r numem 'Jflﬂ, R S

._I‘I}ﬂ di ﬂtt.tmﬂ u{:ire ._;: it TR )

saperse guanto stidio %m mce%arm per I“‘lp—-_: _

=pIPSEI’11‘H|¢t c:nrml va, | _ ,
La recita |m~:w freddina, f'rc'd*im;r.-f_-——- II m-ek_
@nor Toniolo fu Vunicn chfza s' ehbe. up;ﬂarm}_;
e s i meritd davvero poichd certe pati co=
Ine apinmtu quella del Sindaco di Vittalunga,
coli g1 attagliane [}F'I‘f{?tf imente; nel sigo Drog,
che sostenne ln parte del conte del Lago a8«
veemma volute wa po’ pia dl cﬂmpuatezzu'--
gli altri mediceremente. : | i
Precoce attitundine al mnlﬁ.wL altra
mattina un fanecinllo «di soly atto 0 nove anni’
si reca dal tabaceaio al ponte di 5. Maria di
Vanzo per aquistavvi uno zigava, Entrato nel
negozio egli tosto adocchia. una anmmetm di
quindici lire, che si trovavano sul banco, e
vieseito con un [”JI{ELEIHtU a far vmgm*e ia te-
sta al ‘tabaccaio, ratto come un tnlmme, pi=
glia su il denaro, ¢ via di corsa. |
avvide il negoziante del tiro e d’un balzo
fu all’ uscio per inseguire il ladruncolo ;. ma

)
X

| L{hi cara che me l’ﬂrel mangmta.....

L, = - —_——

Sl, I_B buone ga mbe e la P“ul'??f d1 essere r‘]g... :

giunto lo avean gir"t portato lontano..

¥ sperabile perd che il marinolo sia preso, :

perché nna buona lezione data a tempﬁ puo
‘farlo. retrocedere dalla Pﬁ!‘!ﬁﬂ]ﬂ‘i‘t ﬂhma m'
Clil E}ﬂ‘ll $i @ rnesso. }

Hibliﬂgraﬁu. — Abbiamo. t*lcewutﬂ due‘?
-pubbllcazmm importantissime relativealla 1eggef
comunale e provinciale. Una & il d‘ihg‘m]ttﬂ%lm{}
lavoro dell’avy. cav. Emilio Caracciolo Sarno

' tuc;hu.m tm Tulﬁsvhl & Gl’mldh Cwu..a

—-\,—l—l-.-.-.—ﬂ"'--_ -y T -
3 M

- m—

mtlmlﬂ;tﬂ « Note ervifarme alla“legge 'comu=*

% { ':3

nale e provinciale » Pfhh cot t.lpl dm nﬂqtsn
anﬁw: Salmin. |

L altra @ uno; studio dell’ eg.-. eglo nﬂstmi*"
wﬂnmttadim dutt Carlo 'Bumn snttuprei‘etmi

di Tmola, il quq‘lp tratta della, « uf‘urma del . ‘. al triittazione’ divaldlne importanti questioni

ﬂll‘aﬂndurle e della bULLO]HOFﬁ‘ttUI REDTEE L,
Dell’ uno’e ‘delP altro lavoro pubbllcheremo

un analisi abbastanza diffusa appena che sa-

ranuno finite le dlatruwmn: di- carnovale,

Ceotte E‘Aﬁﬁise. — (xiuf:eppe Fabiani g;.

— T = u

.'.-

& - S e

padré ignoto era da’cirea wn anno agente

commissionato in Padova per LOHtO di Ales-
- sandro Roi di Venezia, nagﬂzmnte di alii, Un

bel. gmmﬂ angi bm!to g'mncr, 1l Fﬂblam sl”"

trovain sbilancio i cirea. 1500 hra. Per ':1-,;_

_.g‘;,l ,,'.. sadh -i-‘h'.-."-'

pztt‘m‘e a qlwﬂtﬁl mﬂl
defraudare ‘il Rl‘.ﬂ,x(&d MM in' qufﬂ-i maniera
Smwe al Roi che' Wemlﬁ 1'1cevuté ﬂbmmlq-

: egll 51 lmnmgtna d1'

....';,..

mﬂm da certe ditte wmmuuzth per nng certa

-quimtit\ di oho, gh fapmlm,.; a subito 'da Vene—-

L rinviasi deO 1l 15 coyrente.

mn, la merce lILhIL,Hlﬂ, _ed hmtamenta a que-'
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